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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Diario di quel 21 agosto 

Praga 1968 
di MASSIMO D'ALEMA 

Quella mattina del 21 
agosto fummo svegliati 
all'alba da un rumore sor' 
do e Insistente: come le 
brevi scariche assordanti 
di un martello pneumati
co. E questa fu subito la 
mia sentenza: lavori stra
dali. Ricordo che mio zio 
— medico, scapolo e non di 
rado compagno di viaggio 
e di vacanze — sbirciando 
l'orologio, afferrato dal co
modino, avanzò seri dubbi 
che a quell'ora e in quella 
città si lavorasse così ala
cremente. E poi quel ru
more secco a Intervalli ir
regolari somigliava al cre
pitare di una mitragliatri
ce. Un rumore del quale 
egli conservava una me
moria che io non potevo 
avere. 

Ma dei due, ancorché ra
gazzo, 'l'esperto di politi
ca» — reduce com'ero dal
l'euforia delle assemblee, 
dei cortei e delle occupa
zioni di quell'anno accade
mico '67-'68 — ero io. E de
vo riconoscere che eserci
tavo quel ruolo con una 
certa, presunzione. 

«Perché non 
volevo crederci» 

Forse però non fui l'uni
co a non credere — o a non 
voler credere — che fosse 
possibile che a Praga si 
sparasse in quella mattina 
d'agosto. Gli Incontri che 
si erano svolti a fine luglio 
a eterna nad Tisou fra i di' 
rigentl sovietici e cecoslo
vacchi avevano fatto spe
rare che l'acuta tensione 
dei mesi precedenti fosse 
superata, avevano creato 
serenità e ottimismo. 

Mi aveva colpito enor
memente trovare a Praga 
la stessa euforia del nostro 
'68. Si discuteva di politica 
con grande passione, 
ovunque, In modo aperto e 
Ubero. In piazza Venceslao 
1 militanti del partito an
davano a discutere con I 
giovani che contestavano l 
comunisti. Un giorno, ri
cordo, incrociammo un 
piccolo corteo di contesta
tori scortati da un solo di
stratto poliziotto. La cosa 
mi riempi di soddisfazione: 
questo è 11 socialismo, dis
si, memore di tutte le ba
stonate che avevamo preso 
noi in Italia dalla polizia. 
Forse anche per questo 
quella mattina non volevo 
credere. 

Nel corridoio dell'alber
go molti ospiti erano già 
vestiti, se ne stavano lungo 
l muri, impauriti, con le 
valigie pronte. La camerie
ra piangendo ci informò 
che erano arrivati I russi. 
Per strada davanti al vec
chio ma dignitoso palazzo 
che ospitava l'hotel Slo-
van, non lontano dalla sta
zione, c'era una lunga fila 
di carri armati. Dai carri 
spuntavano i volti un po' 
smarriti ed Increduli di ra
gazzi provenienti probabil
mente da qualche lontana 
regione dell'Asia sovietica, 
Si guardavano intorno con 
l'aria di non capire forse 
neppure dov'erano. Attra
versammo il centro verso 
la città vecchia: c'era una 
folla enorme, con migliaia 
di bandiere cecoslovacche. 
La gente si radunava In
torno al carri armati. Ri
cordo un uomo anziano su 
un carro che mostrava ad 
un soldato sovietico il lem
bo rosso della bandiera na
zionale, come a dire: *Qui 
c'è ti socialismo, che siete 
venuti a fare?» Questo era 
il senso del volantini, an
che in russo, che venivano 
distribuiti in ogni parte 
della città, degli slogan, 
delle edizioni straordinarie 
del giornali. Una grande 
protesta spontanea di po
polo, ma composta, orien
tata e diretta; e Insieme la 
civiltà, la calma e l'ironia 
rassegnata che hanno ra
dici antiche nella storia di 
quel Paese. Qualche gior
nale si scusava con l lettori 
perché nella fretta e nella 
emozione di quelle ore non 
c'era stato 11 tempo per 
stampare le notizie sporti
ve. In piazza della Città 
vecchia la grande statua di 
Giovanni Huss, riformato
re boemo e capo sfortuna

to della rivolta nazionale e 
popolare, aveva gli occhi 
bendati perché non vedes
se, come stava scritto in un 
cartello, questa nuova tra
gedia del suo popolo. 

In uno splendido palazzo 
barocco vicino alla piazza, 
nella sede della rivista del 
ministero degli Esteri, «Vi
ta cecoslovacca», lavorava 
un compagno di Ferrara, 
Giorgio Gandini, riparato 
a Praga dopo una dura 
condanna per reati di opi
nione, amico di mio padre 
dal tempi delle lotte conta
dine e bracciantili del Del
ta padano. In Cecoslovac
chia aveva vissuto l'espe
rienza drammatica delle 
persecuzioni staliniane e 
poi, riabilitato, era divenu
to cittadino e comunista 
cecoslovacco. Con lui ave
vamo parlato nei giorni 
precedenti di ciò che acca
deva, delle speranze e dei 
timori, del nuovo prestigio 
che 11 partito veniva acqui
stando fra i cittadini efrai 
giovani, con la fiducia che 
*ìl nuovo corso» del sociali
smo, proprio lì, nel cuore 
dell'Europa, potesse rap
presentare non solo per la 
Cecoslovacchia, ma per 
tutto il nostro movimento, 
un fatto di straordinaria 
portata. 

Il Pel era stato uno del 
pochissimi partiti comuni
sti a capire e a sostenere II 
rinnovamento, a difendere 
le buone ragioni e l'auto
nomia del comunisti ceco
slovacchi. C'era verso il 
nostro partito un grande 
interesse e una grande 
simpatia. Non solo fra i mi
litanti e gli intellettuali si 
traducevano e si leggevano 
con passione gli scritti di 
Gramsci e di Togliatti, ma 
anche fra la gente comune, 
bastava dire *sono un co
munista . italiano, sono 
iscritto al Partito di Lon-
go» per essere guardati e 
trattati con rispetto e sim
patia. Io mi ero iscritto al 
partito proprio allora, nel 
mìo primo anno d'univer
sità, e questo fatto era per 
me motivo di grande orgo
glio. 

Ma ora che cosa sarebbe 
accaduto? Cosa avrebbe 
detto il nostro partito? E 
ancora, quali erano le rea
zioni nel mondo? Solo in 
quel momento, dopo avere 
attraversato la città come 
inebetiti e sovrastati dagli 
eventi, sentimmo la di
mensione politica, il signi
ficato enorme della trage
dia di cui eravamo spetta
tori e tutti gli Interrogativi 
che essa poneva. 

Un minuto 
di protesta 

C'era lì con noi un altro 
compagno venuto dall'Ita
lia come turista, un roma
gnolo non più giovane, di 
cui non ricordo il nome (mi 
pare di ricordare che fosse 
il sindaco del suo paese). 
Sta va zitto e scuro in volto. 
Dalla redazione della rivi
sta scendemmo per la stra
da e vedemmo un corteo di 
giovani con alla testa una 
bandiera Insanguinata. La 
radio, che non era stata 
ancora messa a tacere, tra
smetteva, attraverso alto
parlanti montati sul pali 
della luce, un appello «alfe 
truppe del paesi fratelli del 
Patto di Varsavia perché si 
ritirassero dal territorio 
cecoslovacco» e Invitava 
'tutti l cittadini ad un mi
nuto di protesta alle ore 
tredici». Tutti avrebbero 
dovuto fermarsi e le sirene 
delle fabbriche e le campa
ne avrebbero suonato In 
tutto 11 paese. Quando 
Gandini ci spiegò quello 
che stava per accadere 
quel compagno silenzioso 
si mise a piangere tenen
dosi la testa fra le mani 
Mormorava: iProtestare 
contro l'Armata rossa, chi 
lo poteva pensare, chi lo 
poteva Immaginare.-». Do
po qualche attimo, la cam
pana della cattedrale di 
Tyn dette ti primo rintoc
co; quel compagno si scos
se, puntò diritto verso la 
sua automobile, parcheg
giata 11 davanti, la aprì e si 
appoggia con tutte e due le 
mani sul clacson. 

Il progetto del governo per la Finanziaria '87 
• • * 

Sanità a pagamento 
trasporti più cari 

Per gli investimenti neanche una lira 
I ticket cresceranno e cesserà «il principio della gratuità di alcune prestazioni (farma
ceutiche e di laboratorio)» - Ci sarà anche una nuova tassa regionale - Penalizzato il Sud 

La manovra economica 
dell'87 è pronta. Conterrà un 
inasprimento dei ticket sani
tari, l'aumento delle tariffe 
postali e del trasporti, il ta
glio di quattromila miliardi 
degli investimenti al Sud, 
una nuova tassa che dovreb
be essere imposta da Regioni 
e Province. Sono questi i 
contenuti di due documenti 
programmatici messi a pun
to da Gorla e Romita che 
verranno discussi nel Consi
glio del ministri di fine ago
sto. Il Tesoro Intende recu
perare grazie a questa mano
vra 10.400 miliardi: 4.100 
grazie all'aumento delle en
trate e oltre seimila con al
cune pesanti sforbiciate sul
le spese correnti. La propo

sta però non avrà vita facile: 
molti ministri hanno già fat
to sapere di non condividere 
almeno alcune, delle ipotesi 
che contiene. È il caso, ad 
esemplo, di Visentin! che 
non e — come ha più volte 
dichiarato — d'accordo con 
una tassa regionale. Anche 
uno degli estensori dei due 
documenti, il ministro Ro
mita, ha già detto di non ac
cettare i tagli agli investi
menti. Per la Sanità, infine, 
l'ipotesi Donat Cattin è di
versa da quella fatta dal mi
nistro del Tesoro. CI sono In
somma tutti i presupposti 
per arrivare ad uno scontro 
tra i partiti della maggioran
za. Per oggi convocato il 
Consiglio dei ministri sul 
prezzo della benzina. 

SERVIZIO DI GABRIELLA MECUCCI A PAG. 2 

Allora ricomincia 
la vecchia musica? 

Nella discussione che si è appena riaccesa sulla legge 
finanziaria e di bilancio per il triennio 1987-89 si intrec
ciano questioni dì metodo e di merito. Le questioni pro
cedurali non sono, naturalmente neutrali. Nel mese di 
giugno le commissioni bilancio dei due rami del Parla
mento approvarono due risoluzioni, sostanzialmente si
mili, che prevedevano una manovra di politica economi
ca articolata su tre filoni: 

1) la discussione, nel mese di luglio, di una mozione 
finanziaria che fornisse indicazioni sui grandi orienta
menti della politica economica ed individuasse le com
patibilità generali ed i temi di intervento indispensabili 

(Segue in ultima) Giorgio Macciotta 

Toni ultimativi contro ii Nicaragua 

Reagan: do i soldi 
ai contras perché 
prendano il potere 
In un'intervista ad un giornale messicano il capo della Casa 
Bianca indica senza mezzi termini l'obiettivo degli Usa 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È un'idea 
fissa, quella di liquidare la 
rivoluzione sandinlsta. E 
Ronald Reagan la esprime a 
scadenze periodiche cercan
do ogni volta una giustifi
cazione diversa, anche la 
meno credibile. Da quando è 
entrato alla Casa Bianca ha 
accampato 1 pretesti più con
traddittori: ha detto che bi
sogna abbattare il governo 
di Managua per bloccare il 
flusso degli aiuti che il Nica
ragua, a suo dire, forniva al
la guerriglia del Salvador. 
Ma non è mai riuscito a dare 
una qualche prova di questa 
imputazione. Poi ha parlato 
della esigenza di democra
tizzare la direzione politica 
nicaraguense, preoccupazio
ne davvero sconcertante per 

un paese che, a colpi di sbar
chi di marines, aveva conti
nuato a sostenere la tirannia 
di Anastasio Somoza. Ma lo 
zelo democratico di Reagan 
è andato oltre: ha definito 
«combattenti per la libertà» i 
mercenari che la Cia ha ar
ruolato soprattutto fra gli ex 
pretoriani del dittatore de
posto. Infine ha accusato i 
sandinlstl di aver tradito gli 
ideali rivoluzionari, di orga
nizzare il traffico della dro
ga, di promuovere attività 
guerrigllere in Brasile e in 
tutta l'America centrale. E 
via di questo passo, a dispet
to delle smentite ricevute dal 
Brasile, da altri governi e 

Anieilo Coppola 
(Segue in ultima) 

A colpi di pistola nell'ufficio postale in cui aveva lavorato 

Licenziato fa strage in Oklahoma 
Quattordici morti, poi si uccide 

Prima di suicidarsi il folle è riuscito a ferire altre quattro persone - La tragedia si è 
consumata in pochi minuti - La direzione l'aveva accusato di «scarso rendimento» 

EDMOND (Oklaoma) — S'è rinchiuso nell'ufficio postale dove lavorava ed ha aperto il fuoco all'impazzata contro la gente, 
ferma davanti agli sportelli. La tragedia s'è consumata in cinque minuti: quando finalmente la polizia è riuscita ad entrare 
nell'edificio ha trovato a terra i corpi di quindici persone. Quattordici vittime della furia omicida di Patrick Sherril, 
quarantaduenne. L'uomo poco prima che gli agenti facessero irruzione nell'ufficio postale s'è rivolto la pistola alla tempia e 
si è ucciso. La tragedia — che, assicurano le agenzie di stampa, ha pochi precedenti nella storia americana — è avvenuta 
mercoledì mattina a Edmond, una piccola, «tranquilla» cittadina di trentacinquemila persone, quindici miglia a Nord di 
Oklahoma City. Erano appe-

EDMOND — Uno dei feriti viene soccorso 

na passate le sette di matti-
na, l'ufficio postale aveva 
aperto i battenti da pochi 
minuti, quando s'è presenta
to Patrick Sherril. Nessuno 
ci ha badato: l'uomo da qual
che anno lavorava, con un 
contratto part-time, nell'uf
ficio. Era però alla fine del 
rapporto di lavoro. Sembra 
che la direzione delle Poste 
gli avesse già comunicato 
che, dalla prossima settima
na, l'ufficio non avrebbe più 
avuto bisogno di lui. Pare — 
ma la notizia non ha trovato 
conferma — che il licenzia
mento fosse dovuto a «scarso 
rendimento*. Patrick Sherril 
non ha lasciato scritto nulla. 
Chi lo conosceva assicura 
che niente tradiva le sue in
tenzioni omicide. Invece, 
mercoledì mattina l'impie
gato ha deciso di ricorrere a 
questo folle gesto di protesta. 
E entrato nella grande sala 
al pianterreno che ospita 
l'ufficio aperto al pubblico e 
subito ha iniziato a sparare 
contro la gente. Sotto i suoi 
colpi sono caduti anche i po
chi impiegati che avevano 

Nel l ' in terno 

tentato di reagire e di disar
marlo. Solo un lavoratore 
dell'ufficio è riuscito ad usci
re all'esterno. Prima ha bloc
cato i passanti, avvertendoli 
del pericolo, poi ha telefona
to alla polizia. Immediata
mente l'edificio è stato cir
condato da un numero in
credibile di agenti. Il respon
sabile dell'ordine pubblico 
ha tentato di intavolare una 
trattativa con l'omicida. Si è 
rivolto a Patrick Sherril par
lando con un megafono. La 
risposta è stata un'altra 
raffica di colpi. A questo 

franto la polizia ha deciso 
'irruzione nell'ufficio. Ma 

non ce n'è stato bisogno: s'è 
udito un ultimo colpo. Poi, 
più nulla. Agli agenti si è 
presentata una scena terrifi
cante: nella sala c'erano 
quattordici persone, molti 
anziani, privi di vita. Anche 
Patrick Sherril era riverso in 
una pozza di sangue: s'era 
sperato alla tempia. Quattro 
persone, ferite, sono state su
bito trasportate all'ospedale, 
Sembra che se la caveranno. 

L'offensiva del Papa contro il diavolo 

«La vittoria è vicina, 
la lotta più intensa» 

CITTÀ DEL VATICANO — Il mondo è già entrato nelle «fase 
storica della vittoria di Cristo» sul diavolo. Ma «la lotta, man 
mano che se ne avvicina ii termine, diventa in un certo senso 
sempre più violenta». Lo ha annunciato ieri Giovanni Paolo 
II, concludendo la catechesi estiva sugli angeli ed i demoni, n 
Papa non ha specificato su quali elementi si basi la sua previ
sione, tuttavia ha dichiarato prossimo «l'annuncio e l'inizio 
della vittoria finale, la "parasta", seconda e definitiva venuta 
di Cristo alla conclusione delia storia». Giovanni Paolo II ha 
aggiunto che alla radice della sofferenza e del male sta la 
scelta di Dio di creare angeli ed uomini liberi per averli amici: 
«Dalla libertà — ha spiegato — è nato il male: ma Dio non si 
arrende, e con la sua saggezza trascendente tutto dirige con 
fortezza e soavità, perchè il bene non sia vinto dal male». A 
conclusione dell'allocuzione, pronunciata durante l'udienza 
generale, Giovanni Paolo II ha recitato con i pellegrini pre
senti la preghiera dell'angelo custode. 

L'iniziativa di Total, Elf e Bp 

Cercano il petrolio 
sotto la Torre Eiffel 

PARIGI — Petrolio appena sotto il «metrò»? La risposta an
cora non c'è, ma la Total (assieme alla Elf-Aquitaine) lo spe
ra. E, infatti, da lunedi e stata avviata una campagna di 
«prospezioni» — un eufemismo per indicare scavi? — nel 
sottosuolo parigino. L'area interessata è piuttosto estesa: ben 
mille e cinquecento metri quadrati. Sparsi un po' per tutta la 
città. E facile immaginare che la notula ha destato un certo 
scalpore e anche un po' di preoccupazione tra gli abitanti 
della capitale. La Total (che assieme alla Elf e alla Bp ha 
costituito la società per la ricerca dei petrolio parigino) s'è 
affrettata a tranquillizzare tutti. In un comunicato spiega 
che «a giorni inaeranno le operazioni nel centro di Parigi e 
in periferia»; ma niente paura: «Siamo in grado di lavorare — 
ha spiegato un responsabile della società al giornale "Libera
tion** — con il massimo di rapidità e nel pieno rispetto del
l'ambiente». Si dice che le «indagini* verranno condotte con 
speciali camion dotati di apparecchiature per rilevare nel 
sottosuolo la presenza di petrolio. E se per caso il petrolio si 
trovasse? Si scaverà sotto la Torre Eiffel? Per ora si cerca. 

Fa un esperimento sbagliato 
a far incendiare Chernobyl 

È stato un esperimento sbagliato la causa dell'incendio di 
Chernobyl. Lo hanno confermato gli scientisti sovietici pre
senti a Erice. Allarme anche per le guerre tradizionali; po
trebbero colpire le centnui e provocare catastrofi. A PAG. 3 

Denunciato dalla madre 
tossicomane a Napoli 

Sorpreso a rubare in un appartamento, un giovane tossico
mane napoletano è stato denunciato dalla madre. Condan
nato, rimesso in libertà, è ora in coma dopo essersi iniettato 
l'ennesima dose di eroina. Intervista alla madre. A m a s 

ARCHIVIO <TEALIA 
Lambretta o Vespa? La velocità o l'eleganza? Scegliere non 
era facile. Erano 1 due scooter più famosi in Italia, gli «status 
symbol» di tutta un'epoca. Innocenti e Piaggio le due indu
strie in continua competizione. . . : A M a 9 

«Del maresciallo GhldeUi dicevano che era possibUe raccon
tale in sua preserua aricr»e le più crudeli barzellette sui cara-
binlert Non le capiva. Era vero~». n racconto «La vestaglia 
rossa» di Emo Russo. A PAQ. io 

In lOmila contro i giudici sportivi: no alla serie C 

E i laziali sfilarono in corteo 
ROMA — Mancavano poco 
meno di quindici minuti alle 
sei, l'ora stabilita dagli orga
nizzatori per la partenza del* 
la manifestazione dei tifosi 
laziali. Improvviso, in mezzo 
ai cori d'insulti, ai lunghi e 
ritmati battimani, s'è alzato 
un canto: «Vola un'aquila nel 
cielo, la Lazio sempre vote* 
rà»; e la gente che riempiva 
completamente pianale 
Flaminio si è mossa di colpo, 
riversandosi in via Luisa di 
Savoia. InutUI I tentativi del 
servizio d'ordine di frenare 
quell'onda di tifosi biancax-
zurri che si muoveva dalla 
piazza. Era l'Inizio del cor
teo. L'ultimo atto d'affetto 
rabbioso, quasi disperato di 
un popolo di tifosi che non 
vogliono arrendersi all'idea 
cheta propria squadra possa 
finire in serie CI. Saranno 
state dieci, forse quindicimi
la persone, organizzate die
tro un centinaio di striscioni 
che Indicavano provenienze 
da tutta la Regione. 

Una manifestazione pa
cifica, con 11 lunghissimo 

corteo che lentamente, ru
morosamente ha costeggiato 
il Tevere dirigendosi verso 
l'Olimpico dove l'undici 
blancazzurro di Pascetti in 
serata scendeva in campo 
contro la Juventus. Alia par
tenza apriva la fila lo stri
scione: «De Biase non siamo 
toscani, ma pur sempre ita-
lianL~»; sul lungotevere Ar
naldo da Brescia alcuni gio
vanissimi della curva nord 
sono passati in testa con: «n 
popolo laziale urla: giusti
zia». Prima del ponte che 
porta allo stadio Olimpico il 
gruppo più scalmanato degù 
Eagles supporter, gli ultra 
delta tifoseria laziale, sono 
passati davanti con la loro 
aquila bianca stampata su 
fondo celeste. Davanti a loro, 
sorridente, camminava con 
il fazzoletto bianco e azzurro 
legato al collo, l'assessore 
democristiano Carlo Peten
ti, sponsor politico dell'ulti-

(Segue in ultima) 

Debito 
estero: 
il Perù 

ha 
ragione 
di GERARDO 

CHIAROMONTE 

Il Perù è sotto accusa. 
Viene meno alle Tegole» 
della finanza internazio
nale. Non ha pagato tutu 
fli interessi che erano ina

urati per il debito che gra
va sopra la sua economia 
stremata. Certo, non si è 
trattato di una decisione 
improvvisa e Inaspettata: 
il presidente Alan Garcia 
aveva annunciato da tem
po che il Perù avrebbe pa
gato gU interessi solo nella 
misura del 10% delle sue 
esportazioni. E così ha fat
to. Ma l'indignazione è sta
ta subito altissima. Di
chiarazioni e discorsi ro
boanti hanno tuonato con
tro r*audacia eversiva» di 
quel paese e del suo gover
no: e si è giunti subito alla 
minaccia di tagliare anche 
1 crediti normali (quelli a 
breve) che sono Indispen
sabili per la stessa soprav
vivenza di quel povertssl-
mopaese. 

Torna così alla ribalta, 
ancora una volta, il proble
ma del debito del paesi del 
Terzo mondo, e In partico
lare di quelli deWAmertca 
Latina. Credo sia inutile 
ripeterechesi tratta di uno 
dei problemi più dramma
tici del mondo di oggi Ma 
credo sta necessario riba
dire che esso è la dimostra-
zlonepìù forte deU'incapa-
cità dell'attuale struttura 
capitalistica finanziaria 
internazionale a migliora
re t rapporti pirateschi (al
tro che regole!) che oggi vi
gono fra il Nord e 11 Sud del 
mondo e che sono fra le 
cause della tensione Inter
nazionale e deUe minacce 
alla pace. 

Negli ultimi anni, si so
no succeduti convegni, 
conferenze e riunioni In
ternazionali di vario tipo. 
La pressione del paesi Inte
ressati e anche gli inter
venti di uomini Illuminati 
della sinistra europea (ac
canto a WUly Brandt va ri
cordato Olof Palme) sono 
riusciti, senza dubbio,, a 
smuovere un po' la situa
zione e anche a far recede
re, sia pure di poco, 11 go-
verno degU Usa dalle sue 
posizioni Ubertsticbe (alti 
tassi d'Interesse e sostenu
to corso del dollaro) che 
avevano portato ad un ag
gravamento pauroso della 
situazione dei paesi debi
tori. 

Anche ti Parlamento eu
ropeo si è mosso nella dire
zione giusta, stabilendo fra 
l'altro rapporti proficui 
con il Parlamento latinoa
mericano. Noi, comunisti 
italiani, abbiamo sollevato 
più volte la questione, In
sieme ad altre forze di sini
stra, nel nostro Parlamen
to ed abbiamo incitato il 
governo a una iniziativa 
concreta. 

Ma tuffo questo, pur
troppo, non e riuscito a 
cambiare la sostanza del 
problema. Mesi fa U caso 
del Messico terremotato 

Sbe, ovviamente, non era 
condizioni di pagare II 

servizio del debito! ed oggi 
quello del Perù che viene 
messo sotto accusa perché 
vuol pagare gli Interessi In 
relazione aU'andamento 
della sua situazione econo
mica, lo hanno riaperto, 

(Segue in ultima) 


